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ArticpU «omunioatl Mateiimi 70 la lìàaa, 
Kon ai h oonto niaao degli artlooU anonimi • «i respittsonol»4ai 
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È aperto V ablDonamento al j mette al pubblico incanto il campo su 
GiorifflS pel quarto trimestre alle coi era attendato resercito nemico, e 

condMonì in corso; 
I signori associati il cui aljjbo-

iiaxneiito scade col fine flSJ cor-
rente mese sono invitati di rinr 
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nóYarlo per tempo a scanso d m-
^terruzioné nell'invio del Gior-
naie. - • - T y 
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Toichè Roma coli'eioqueDZà deirurna 
diede il suggello alrunltà déìla patria,^ 
ora Tediamo quai dovrebb'essere il posto 
rìserTato allltatìa in Europa. 

tNè un palmo di territorio., né un(ri 
piètra ddlB^^sne:;<^f()rteizé cederà la 
JFVancta. » Qufsla fiera e generosa' 
Tisjposta dìtde il mi»istro Favre' al 
crai?cancelliere della Gei-maaia ?itlo-
9 :_' •• • • - \ 

rios^, e questa risposta corifermò a suo 
programma il g(^?jxPP44eHa .naiiooale 
difósa. Ma la resistenza e (olla resi-
siecza la riscossa dei Francesi è pos
sibile? Ne dubitiamo. 

r 

Nella storia antica italiana vi ha 
un'epoca che ricorda la situazione do^ 
lorosa in coi trovasi gresentemente l a 
Francia. Annibale avéUnvasb T Italia,-
e sconfitto i Uomani in più bàìlagUe 
campali ; a Gante sgomitoli' esercito, 
che pareva rultìmo, mandatogli (ipntrp 
dalla eterna Q^là. Tiltanosp^ si pre
senta sotto le mura di Roma, v'attende 
le sue truppe PìhtiuQà la'tésafll^Se-
nato romano risponde : « con nemico 
vittorioso Boma non patteggia, > e 

il campo trovò (jarai'acquìrentì. Quella 
giièrrk finì [colla disfalla dì Annibale 
e colla soggezione di Cartagine. 

Pare che'ilf Favre ricordi trop.^o le 
tradizioni classiche di Roma, è che i re-
pubblicani modernìp/aenza pensare ai 
tempi inutali vantano tròppo" Ispesso e 
mostrano dì non capire che le parole 
scompagnate dai fatti sono vaniloquii 
retorici. 

. Noi ^eprremmft.che la Francia potesse 
imitare la^'fiera costanza delV antica 
Roma, e ributtare dal stib territòrio il 
soperbo invasore, ma à-'tempi sono 
mutati e le leggi sciaguratamente in 
Francia hanno cosi poco valore da 
non assicurare ^ né, Ja discipl ina,| j ^ , ^ la 
abnegazione, ììè* '̂là Miofifcordia ch0.«i 
epigono da un popolo per uscire dalle 
^distrette in cuiswtrovansi i Francesi. 
Il poco conto in cui si hanno co!à le 
leggi;, la matabilità dei governi; Tal-
ternativa continua fra il dispotismo,aut 
tocratico^ l'anarchia démlgògìca e il 
cosltluzìtìnaii^ind pàHi|ià#!,''chè agita 
e non dà posa a lineila irrequieta na-

germanica, e Fantica caj)ìtale dei la
tini risorge al sacro grido; Italia^ 
Italia. V-: 

In Roma potrertìp ripigliare le tra
dizioni anliche, scevre dai cosmopoli-
lisrao cès&reo-pontificale che deve fi-

•p*T^' 
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nire colla presente abolizione del do-
minio politico, dei Papi.;]^ 
; Ma le tradizioni antiche non devonsi 

ripigliare a parole, devònsi tràdcirre 
bei costumi, nelle leggi, nei fatti; di-
versanaente imiteremo î  repubblicani 
francesi f che ogni virtù patria fanno 
consiste|e,,Del pomposo viiniloquio ret-
torifio. •( •'•'•'] 

L'Ansirìa ha perduto la coscienza 
del suo avvenire, è niijympero l 'au
striaco che ^la per sciogliersi, e il fe
deralismo, tentato tardivamente, non 
potrebbe abbrayiare la fine fatale. 

Fra la Germania unitaria, e la Slavìa 
russa è necessario che rJJaiia fia d'ora 
si procuri, si meriti il posto che le 
coimpete e che la furtunà le offre. Ma 
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npw^non possiamo pie,; 
tendereie'.occupare se non riprendiamo 
le virtù- e le ̂ adizioni dell'antica Róma r 
informate peri) al nuovo prmcipio e) 

intriganti versatili, maliziosi, cupìdi^jiWi^w Viterbo, 3 ottobre, òro 1.55 
ma uomini integri che alla coltura della ^"tt© Giunte municipill comà^ìjpro-
mente, alla scienza e alla esperienza 7'̂ *^** arrivano piteoednto'bumeroilagime 
uniscano animo leale e devozione sin- , *̂°̂ *®^̂ > ff'*»^!**^® suonanti marci» reale 
cera al Re e alla patria. F. il'^*°«^«*« °°» «atusUstUba aoolamarìonì 

|da popolazione. VoUiionl oonoaointa. 
I /y ** r r « * ; j i o u -i ' ^ InscrUtì Vol«mi Pei SI Poi NO 
La Gazzetta Uffìcìak del 3 ha il Baffnaià 

seguente ,resultato del plebiscito nelle canebiiia 
Provincie romane: Or ite Smtu 

Civita vecchia, 3 ottabra, ore 12.48 j gffl*-n„ 
miM spoglio generale dalla votazione • ggji-n-
del plaiàTIoito ha dato il Beguenla riaul- ! y^ ji . 
tat« per la cllia e provincia: | OnÉno 

Yotaati 4243. P e r i i Si 4220. Pel s. Urente 
No 13. Voti nuUi i a w; 

- . • • ^ . 

jQaeata aera partono deputati dalla 
Sfunta di goyerno latori a Roma del 
processi verbali sai rlsnltato della vota-
nona, . - ^" • _ ' i-

*• Roma, 3 ottobre, ore 11.55 
v :^a proclama afona del rlanìtato del ple
biscito di lioma, fattasi ieri serh in Cam-
pidogHo alia ora 9 iiS ' olroa^ fu solenne, 
ooDunovottlifisiitt». F*tto8l lo ep'ogUo, il 
goneritlo C&dgrua fu invitsto dalU Giaat& 
ed intervenne Belle s&le Capitoline. Ac
clamazioni immense salatareno dallo 8to> 
rìoo monte ll^Re,'i-italiaV 1* esercito, lo ̂  C»]̂ Mròla 
BloeSo generale Cadorna. i^*"**: 

la tutta U giornata nesBUft (atto, ae»- Tegcanéìla 
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^n&ò che.invade l'anìmo^^àS v t S o l ' è d'Italia : in |og|a,,gy|aliiy3^,noi^ de-
dei piccoli polìticanti,;Mla: superficialità ycno portare,ne là Monarchia oiigar-
degii studii ; la superila ai'rogantbf';xhica dei|;jarqufnii, : niffla Repubblica 
avventata; rinvidia e lo sprezzo dei- demagogica che spianò Ja via ai Ce-
i* altrui fortuna, sono le cause della sari, né il Cesarismo sacerdotale degli 

,0- ohe uscisse dall' aaiVersalle 
conaanso, 

'=frosìnone,i3\ottobrò, 01-6-12.59 
Provincia di Froslhòne, risultato del 

plebisoito nei seguenti luoghi: . , 
Inscritti Votanti, Polsi FflNO 

Civita C«r 
stellaua ,^ 87 i 

Calcata 103 
Cerchiano 288 
aallese 284 
Stabbia 220 
tóontefla- , 

soòne 1964 
Oria 734 
Roncìglione 1502 

279 
849 

• ; . >, 
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Ischia' 
stano 

1,, I 

98 
225 
244 
167. 
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1473 
643 

128t 
,982 
220 

^'566 
9Ò 

:W*r6Slp*:#--.̂ '̂. 
98 — 
2?5 — 
244 ^ 
167 — 

àji^t;;^ 
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1469 
.. 643 
1286 
,982 
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decadenza dei popolo francese,|Lj;Saa 
sventura serva d'ammaestramento, a 
ì̂ dî  ai quali, senza grande nostr'o me-' 
rito, la forza dèlie còse e la fortuna 
sembra assegnare fra le genti latine 
iin posto primario.: 

| .a capitale moderna latina sta forse 
per cadere sotto una nuova invasion» 

Teroli , 
Fallane 

za 
S. Lorenzo iniperaloi'i; in Roma dobbiamo raf

fermare sa buone leggi la Monarchia | g^jj^^^ 
costituzionale c h ' e i a forma governa- j , p p - j j -
tiva della civiltà ntódiBS; 1 D Roma!p ,„„no 

\ . 

mandare per legislatori e ; y^fllecorsa 
rappresentanti non, ùomiiiìgònfii di qagiro 
Taniloquenza rettorica e sonsticatori ' p^jw^g^ 
delle leggi;cgpn.settatìì sporgiort;,|ign ' ' i '-^r./ii ' 
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(Continmz. vedinum, ant.) 
Brasilia, aveva) inVquesto tempo che 

le parve fugacissimo, ritrovato i r 
antico, s E m i , quello stesso uomo dì 
Londra, lutto cuore e pièno di amenità, 
quantunque filosofo e sapiente. Egli|av6va 
messo tutta la sua vasta coltura ' a y | | 
lei servizio, aveva saputo farle,rivivere 
4|Ìpòpolare là swa Roma, : rivestire 
dei loro vecchi costumi tutti i pàrigìiS 

bene il calcolo sublime, e sbagliano a 
far le somme. 

Ma -ora ne conviene occuparci un 
pò- dVun vpersonaggio principalissimo 

Giuliana 
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Farnese 
Capranloa 

plebisoito: 

95 
Ŵtì̂ *̂Ì055 
503 . 401 
671 404 
555 393 
750 550 
Vf^eiaU. -

566 
'9(3 

401 
404 
893 -. 
550 : — 
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Bruxelles e, traversando: le limpide onde 
del Reno, ricordare romantiche leg
gende ctìiràijcento del poèta e dell'in-
nambrato. • 

Hevel tornava a Zurigo lieto di sé 
e trionfante del suo rivale. Egli sen-
t i v a ^ e r immagine del Nencini pò^ 

scancellata dal cuore di lei. Nencini 
era morto dawei^o, ed egU poteva ri-' 
posare tranquillamente sugli allori. Del 
resto ora i'Oniversità ed i suoi sludi 

lo reclamavano, era ornai tempo di ri
spondere; poi egli aveva un progetto 
aa lungo vagheggiato» che da lungo 
preparava, e a caì^ non mai come ora, 
dopo questo viaggio,, aveva sentito î ^e* mostro racconto, che ha già fatto 
ranimo disposto, il: progetto di i?cMne\Parlare tanto di se, e che non per-
'ìéiiónilìbere sulla metafisica delVa.. ìantoj l lettore conosce ben poco da 
more. Conviene che diciamo la v e r i t à ; ; ^ p » i P ' ' 0 P " o co'^e^^^^^ soli esseri 
nelle, sue preoccupazioni, matrimopij^jr^ 
non aveva dimenticato di pensare qoal-j^orno, si occupano delle cose voslrej. 
che volta a queirargòmento, corhe sa** nessuno ha tam'occhi da poterli ve

dere. Dio Èi guardi dal voler fare del 
conte Nencini un personaggio miste
rioso; egli era fiorentitto e questo il 
lettore lo: sa, era un bergiÒvàne e 
tanto ùpiir noto. Tiratore al bersaglio, 
forse più felice che tiratore di spada, 
certo più fortunato. Come parlatore 
noh faceva torto al paese; né inàncava 
di quella grazia e di'que'ira%icismó 
fiorentino, ciie fa la nostra disperai; 
zio a e, e the: ci spiega anche, come 
per non fargli torto, Tabbiamo .lascialo 
laoèfffpiù che abbiamo potuto. Di fa^ 
miglia patrìzia, cavaliere perfetto come' 
ce lo ha attestato madama Fritz: ave-
val-Visto vdel ^ mondo assai, ed aveva 
avuto delle avventure tante che altri 

. ' I T ' 

ne' sarebbe Stato sazio; non lui che 
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vita la conquista dè lbe l sesso. 

: - ! # ^ t l t e » s ' ^ •••• • • 

_, I>el 5Ì.40785; pel iVb 46.' 
,.,,Jl^jmòn^ 3,v"^ Rlsaitàtii.del plebi
scito pèUa'provinola, 

Surgula — Inaorilti 538 ; -sotanli; fti«i. 
J e l iSfi537; pel JVo 1. ' . 

' Coprano — Insoritli 989; votanti 748. 
? e l ^ 5 r 7 4 S ; p e l i y b , 3 ^ ^ : . . . . - s . .::••" 

Piglio — Inscritti 508;, ^votanti iuìH, 
P^LSt iuitu : 

ì'Sr'i 
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di Ietto appena ppjè: alzarsi, si mgsse 

il lettore, tanto favorito, ed ora 1*0-
j |era era compiuta. Cosi '41 nostro fi
losofo si rinchiuse di nuovo nel suo 
studiOvVedi nuovo abbandonò a so 

:- f 7. -^ , 1 - . i r ' ' . Ì L 

stessa'la propria spósa;u;Ooa :prima 
però d'averla raccoinandàta a madama 

e ancora ne rimaneva, Una cosa però di Losanna per -correre a Zurigo e 
a quesio,proponilo ci incomba di dire jnvederla^, / ' \ ., 
e , , M e che nelle avventure elnoji:ci La rivide,.le.parlò.,., e sentì d ' a -
m fletteva pepprogetto, né c a l c o l a v f f e ^ àppassiimaiamente 1 ' / 
a freddo animo le sue conquiste; il Ma per disgrafìa questa )mprudenta 
,pr)mo conquistalo era lui ed1l resto e precgalura corsa, fu strapazzo, che 
non era, che l'inesorabile logica della gli vals^'una terribile ricaduta. 4 , 1 -
sua passione. Cosi gli era avyeptito 
$Qa là moglie di Hevelf^^Ciomé infatti 
pensare che egli fosse tosto occupato 
da propositi colpevoli per una i5onna 

» 
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renze fa obbligato a rimettersi iiilfflo 
ed infanto la donna de* suoi pensieri 
si dimenticava di luì. . ^ ^ 

" , I j j • • ' ' 

Nonpertanto io gennaio, cioè in capo 
che vedeva da un momento, e fra un | a cinque njesi di mamfJ^eUenta con

valescenza, si ristabiliva perfettamente 
e scrìveva una lett&a a inadama Frita, 

nobili e pleblei, istoriare ii)izzi di, Fritz. Gomìtcìava l'inverno e je sale 
,,di;-Carolina si aprivano alle ricreazioni 
Mèi carnovale; i^ip.rusrlla avr^)}b8 Irò-' 
vaio di che occuparsi senza pericolo. 

Salvo sempre il rispetto che si''devo 
ad un uomo del taglio dì IleveI, ad. 
un saggio della sua sorte, quest'ulti
ma parerà certo a lutti una grande 

teva essere viva nel quadrétto, ma era sciocchezza, e per verità non da aspet-
cA««„.ii,.- j . i I. »T tarsi dopo uno sfoggio di tanta sapienza. 

Ma cosi e delle teste più sode e qua-
dt-ata di questo, povero., mondo,, sono 

momento doveva lasciare? 
,Mà^ spesse volle ne perseguita una 

fatalità, e a questà^nché uh mbmento' lìiDunziàndole suo prossimo, arrivo 
è t ropo . , Per queìia donna correva fai.Zurigo,avendo risolto..... di. far:e un 
Sll^orio delia .tomba, e noi amiamo ^viaggio in Germania, \/': ] 
quanto.,,ne costa, sagrificì e sangue:' f Carplir^a corse,pramBrosamente • ad 
poi quella donna aveva pianto,^;pregato annunziarlo, aU>mica, la! quale pè^ VQ-
per lui ; quella: povera' donna era ma- | rilàaccÒlsflaliéta novlllacon una fred-
ritata ad un insopportabile filosofo, ad * dèzza che la sorprese e che non dvi? 

•upjUOnip di ghiaccio.... Quella povera bitó di manifestare. ., . 
|%)ìioa.Ì<?rse piangeva per bisogoo, d'a^ 1 -̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ quasi dispettosa, 
more . . , . Madama Fritz,:jc||!g^i^;reva cosi li prepari ad accogliere uiTtìomo, 
assistito, gli aveva dì più sempre par- ' bha una e diiè volle ha meSa per IQ 
lato diÌei...^,4e che mlracoìondi'VÌva-r ! a'repentaglio'la vita? . ..̂ ^ / },,r'^ 
cìlà e tenerezza era quella donnal A Drusìlìa risposa sorridendo—Io noa 
V Fa in seguito a queste tant^iragio- lo dimentico ; ma gli è certo che Zu-

V : 

coma qu&'inateiBatici che maneggiaa partiva essersi posta a scopò unicofj^j^ ^^^ ^^^^ ^^ ^^^^ ^^^^ g-pezzo ! rigo par fatale a questo povero conto 
. • • • • h ' ' 
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Fnmone — IasorUtl2i4; Totaiitl ifuf̂ t. 
Pai 5» 207; :p3%o#i 

Poà — iQBoHtti 648 ; 
Pel 5» 645i pel JVo 3. 

Anagoi — Votanti i 
pél J?b 1. 

Monta San Oiovanni 
tutu pel SI . 

Serron« — Votanti 159. Pel Si 133 ; 
pei No 26, 

Goocano — Votanti 1001. Poi 54908; 
pel JVo 3. 
--Vipo .ss^Inaorlttl 416; votanti 404. Pel 

Si m-'^el No 4. : 

fil Si 1633; 

Vottntl 980; 
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SEQUEST 
ALLE T U I L E R I B Ì 

A#B ràpprotieatftntl alV«iBtero, so nessuna po
tenza fosse^iiyQid JndygllKra 11 nostro 

«ziotvalo mov 
Venato ora lo .stadio dì un'operaziono 

pàpidiffiÉ risoluti, disse sperare ohe aae- ., ^ i.i , .. , ^ j n 
«ù n9m.Mhe;obbo. Ad ogni modo il «««««li ol i d.l . oorri,po.d.»z, , d.ll. 
Re. il M m . e à t p e 1. n . l n e essere i ° "^ ' ^»" ' ' '™8 ' ' " ' "P f ' ' ' » - "< ÌS f ' ' j ; * 

•' .ffS l̂M!̂  ,. , i , , , . «redetta suo dovere di oonsegnsre alla 
troppo nnill e oóncordv per poter dubl- \ ,,,, .^:m^mm\, , .» 
. . t .. / 1.1. puablìcità «Beati doeuEaenti 
tare ohe ogni eflitanz» non fosse subito - . ..^. ... . 

' • I 

Leggesi nel Journal Officteh 
Oggi sputare U#prlmft parte del do 

+ * I- V r 

I 

wapolòóDie ai aao oapo di gibìneUo, o^* «ha ne ayesso nooìai 2f7, o jjopoms t 
ilHsegàehtfl nWì- Blui méitli ta ov l^nù 
iVdisegQi e il & d d J Ì pp»8edtìr*Wgo 
Tórno ÌÉJerialo. 

"̂  ~l«a (iato) 
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UN DISCORSO DEL CONtfi' PONZA 
DI S: MIRTINO 

I ^ ' • 1 

La Sentinella delle Àlpi^ di Cuneo, 
pubblica il seguente sunto del discorso 
pronunziato dall' onor. conte Gustaro 
Ponza i.̂ Ìi? .̂.MarlinO nel banchetto che 

'':gÉi'ia àatq, il 20 settembre, dai cit
tadini di Drónero: -m 
, Il contillLS, Marlinò riDgraBia l'ada 
nansa^per^i^attestalo dî  beneyolonza ohe 
l0/volle iare, Il quale gli riesce; tanto 
più tit^ iiQqtiantoohè iinU» vai meglio 
per gUìnoBrfni^pqlitiei, che il 0(jtf«ep«| 

; InngaMénte ^4Uimp|̂ î« dei propri eon-
cittadini, e l'essere nulto coi modeaimi, 

^ nel àOdb dgji^Btiré^a còsa pobbUos. 
: Oafietva pSif «illls-fa sua jàrteQJpar, 
-.•ionoJ^ îî i lìfSiàdi avvenimenti o||^ si 
':«tannai'èompìaido, a1« Stata troppo pia-
'cola, leî oh*^ òsso si^^o'ssa opodera in di• 
ritto di menarne an gran vÀnt 

vinta. 
Non essere tuttavia il! oiso, nò era né' 

msi di addormeotiirsi sai propri allòri^ 
e dt disoendore dalla breccia, perchò sa 
l'opinione pubblica non è qaelta ohe In
fonde il movimento, li popolo perderebbe 

\ 

, senza oom-
menti ooll'inpariiàlita oko ai oònviene 
alla storia. L'importanza ohe hanno al-
onoi di essi, ol obbliga a aarao ĉ uftl-
ohe estratto ì " . . * 

< P^'È dicembre 1869 
* S Ì g a o r 6 , ..••.,.^., ,., . 

<Koa vi paia cosà' strana se mi ri
ti diritto di pretendere ohe il Governo [ volgo di prafarenza a voi, dovendovi in
abbia l'attiviti eilfienergia nboossarla; trattenere d*ana4«re ohe riguarda par-
tanto più doversi star svila brepoia la 
quactsobò dopo la questiono ^1 Kcma 

tioolarmeata l'imperatore, 
«Voi avrete sentito a parlar multo dol 

) : 

viene quf?Ila del decentramento ohe aolo.5|nio aflare dei Buoni per conoscerlo uu 
può dare all'Italia an assetto stabile.e poao. Bbbone trovo ohe i l governo lo 
conforme alla nostra indole nazionale. ! considera cou troppa in jlferoDea e ohe 

La opposizioni a questo rìgisardo in-{ se non oÌ fa attenzione, potrà avaro riJ 
oontrate sin qui anche da mpltisslniì «Jol saltati spiacovoli per Timparatora. 
partito jiborale dpvar oessara adesso, ohe «Voi igaorato senza dubbio che abbi 
si ò potuto vedere nelle lotte di duo per socio in quasi'aSarp il sig. dnca di 

. ^ nPK. 
V r ^ j " ^ «Ifr assor latto;̂ so aètf̂  quello chq„qua 
ittnqae altro patrioita avrebbe ppoMtp,« 
M si fdsie t̂ iiMato noriao daèb. Il" me 

J77'h^^'y^?^5•A-

grandi nazioni che il decentramento non 
solo non toglie nulla alla potenza di un 
popolo, ma no agevola e né cresce lo 

> ' ^ 

s v i l u p p o , '1 • -' ' • ' ' 
^ J -

-' Invitò poscia i suoi oónoìttadini a pre
pararsi con ardore alle ìdtte, quando oo 
oórrj-no, ondo procurare il trionfo di qua 
ai* altra parta del programma n'azionale 
per oombattere sotto questa bandlora Iq 
aniono òoÙa gran magglòrabza del po
polo italiìino, e termine prDponBÌi9o un 
brindisi al Re, ed^uà altro al l ' f f i iJ lW 
Roma capitale, ohe fare no aócòlii con 
fragorosi apphusi. 

Moroy, che s^era imp^gfiato;, medi»nta 
il 30 per iOO di utile, di farlo ris^at-
tara e pagare dal Governo messicano, 
come aveva fAtto fin dapprincipio. Egli 
ha in proposito una voluminosa eorri-

I spondeoza scambiata ool sno agente il 
j/i'signor de Marpou. 

onnsigliari mnotolpali protestano, eli 
fu irisposio ohe avrebbero potuto raola-

Wé dopo. _..",-
Sabato mattinayfeii Praasiaul ohiesoro 

< Sa la Francia al metto ai^dìtamante 1̂ 00.000 franchi coma indennizzo pei loro 
sai terréno dalla nentralità, ÌDaporta»idl" notfl'oi'che dicevano uccisi; Rltrimonti 
atflbilire, subito, «ha nfin aslsto punto avrebbero preso in ostaggio dieci COBBU 
una nazionalità belga, e Assaro questo gH^ri municipali. Alle dieci ore, oondns' 
pftoto essensìalo colla Prussia, Il g»M- i sarò 'saoo cinque oonsigliori floofea, Bar-
neW#'dÌBtirlino sebbran^o'cValtra parta ; le Pan, in mezzo-alia cavalleria colla 
disposto ad entrare colla Francia, nógU| carabina armata: eranoisignoriHouflart, 
acóomodamenti che possano iuteresaara , Loseurro, Joubort, Dcpensier a Lfiŝ n r̂or-
la ; Francia, ciò permetterebbe di nego^ ' Viry. Indi la éit̂ JPflsta passò in trattative 
zisre uu atto sagrato ohe impegnerebbe Inutili. 
le due parti. AlU «era lil signor Robert-Dettault 

«Senza pretendere cho quóst*atto sia ottenne il permesso d'andare a Bar le-
nna garanzia perfettamente sicura, ci sa- Duo ooi Signori Giros e Gaoffroy Royar, 
refcbo il doppio vantaggio di oompromet- par chiedere altre oondizÌoni.ìV|on6rftlo 
tare la Prussia a di esserri per ê sa uniche comanda a Bar, rimandò iutti quei 
pegno della sincerità della politica o 
delle intenzioni dell'Imperatore. Non da 

.•• 

signori diòèndo ohe non sapeva coia 
farne, cangiando per nulla la sìtnazìone 

vasi dimontioaro, quando si conosoa il dóllé^ cose, 
carattere dal Re di Prussia a qdslló dal Dui-anta la notte, i Prussiani fecero 
suo primo ministro, che gli Ultimi Inoi- itna lista .d|f 120 persane, I maggiori pcs. 
oidentl diptomstici, coma la attuali di- fidanti'della città, riunendola domenica 

„ 

rito nòstro, diiìsa egU, è stato piuttosto^ 
nel eomplasso della icondptta di tipi t^tti. 
nel nostro riy^ara.|>iir] coma i Oikoigni: 
della 
pre 
COBI fiiBmebtato^lia forzo dal granpartitÒ 
nazl^ tìalà' al quile lia^o. nnltl. 
1 Ollgjiyyènimenti straórdin»ril di quésti 
ulUmr^ampi ci ; hanno i agli dìssa, som-

inisti'jitó nttVmiezzo'̂ ìiotenta por riaol-
Pvaref^1iP^(ÌtÌ^8tiona^^Kola capitalo, 
.-TO%̂ |1 •marito (51 averla'trattatt~Heno,a|^j: 
partlapj^prinoipalmentf air alta ,o beria-' 
Joa influènza ohe il Re ha asaroUsitQ in 
quasta^oóme in'tutte le ||Jre^ òongiuiiì̂ : 
tura del jlsorgimento italiano, a quindi 
»i ministri dell Re c^e, fedeli interpreti 
dell! opinione nazionale, lavorarono con 
buona feda al sno trionfo. 

Disse incUra di non volar usurpare 
:;raltjrnì n,erito, a disthlarò aha^^Psuo' av>' 
viso si doveva avara mòlia riconoscenza 

}'Ahì Ministero pel modo^ ooV V^*ì^ ara 
Btat^oadott||la preparazlóisò diploma-! 

J'ii'àn dairoc^^upizìone di Roma, dovendosi 
airopeposità tanto dèi miinistrò obâ  dpi 

COSE, DI. ROMA 

;<Nel gennaio 1861, ai venne da ma 
da ,parta di qaai signori par trattare 
l'affare. ,v ^̂  •• 

«Quest^aoopmodamanto al faoa allor
quando la mia o ŝa si trovava già in li*' 
quidaxione, di maniera ohe.tnttooiò cho 
Pofl^lWsPP'S^^^P^va ad ma. 

«AppjBna fu eoachiuso raggiustamento, 

•posizioni del sentimento pubblico in^ 
Francia, devono averli convinti che noi 
non abbiamo rinuttoiato alla rivendica
zióne delta frontiera dal Reno, 

«Per essera certi di trovare quella 
'àdùcla ohe ò necessaria al maotenlmeuto' 
'digiuna óordiale .intelligenza, dobbiamo 

^mattina il Pllilko di città, chìodendo 
.iiem|»re 800 'mila franchi, a accordando 
.an 1*890'di due ore, allo sooooaro delle 
quali,, avrebbero saccheggiale o'dìatrutte 

ia'oà^e'déi posaidenti primari!. 
• 'A dióoi oro'at'a pV îlatoMl tempo, o il 
ssooheggio doveva incomiuciare; si ot-

oaroara df'̂ lissijj'ara la aLpiirensloni che I tenne unas^diìaziono fino alla 11 a mezzo, 
sempre ai opposero ad ossa, apWreHsìoni oM^^'^^ào ib^ B^^a^iranchi, cho i poBai-

nostra'uftffie co- « « i i i i i ^ t i ^ tó .MlS<Ì Ì t t ^ , organiz-

vanni'perfattamenta appoggiato dal go-
,; Dallaj ^Gâ wWa ufficiale di Roma de! verno Ifrahoefle e dalla sua legazwne al̂  

i;^Ìoèobrs,iit pnbbUoR qnantà^Begue:. I ^ i o p . Qaeata avfyvpet di p̂iù JassU 
Jfi ^ ^_ 

•k 

' ^ . * • * 

.COMANDO ; 
DELLA GITTX DI^KQltfÀ B L^PRQyî GlA. 

otiratò a' miei oreditbri in noma dalla 
Francia, ohe sarabbero interamente pa-

^ a oonpsoenza di questo Comando'gatì, indirizzando nota assai viva,,al:^o 
" ^ ^ " j ' • " Ì T " * ' ' _ _ _ ' ^ ^ _ r." 1 |_ 

"phatllónne famiglie si fecero nn debito 
^ j m a n ^ i , rio^^l^iB militari del di-, 
.«elpUp o^arcito ponti|o|o,i quali ai i W 
traevano feriti dal .oombalUmantoFE^oosl 
*d;aUr|^ESMi««§li;ieB«l''ir«-^ ' •• • • , 

Par rispondere aliov p|-afflur(j8e diman-j odi! dal pfi^||^^6Baltbto che mi g«ttò in 
i;da d^ifoongiunti s'invitano ò famiglia e prÌgìon|̂ p4fiE°8cià^*mi bandì confiscando 
.parroci a.mandare'WSn̂ ^ isoritlotalGoman-lif^ \ 
io.militara in ,piazzaiColonnatìl'nomi a | «L'affare riìî ase, a quel punto,̂ fin̂ ^ 

yarnòì messicano par l'adempimento del 
mio oontrattp con lui, al punto oka Vul-
iinuttum 4pl 1862 asìgeTa l'aseauziona 
pur.f a sempUop ,del .daorati. Da > quel-
r epoca fui costantemente esposto agli 

che svagUaronsI nelle 
mnnleaxionì. Tale rianll'sto non può es-
iera ottenuto còlle parole, ci vuolé'^un 
flttoj, e quello ohe consisterebbe nel re
golare 4a| aorte avvenire del BaJglo d'ac 

'•cordo colla Prussia (provando a Boriino 
Ohe rimparatore non cerca reoisafyienta 

'se non sul Reno l'estensione necessaria 
alla Francia dopo gU avvanlmeuti di cui 
fu teatro i a Garmama), ci darà porlo 
menò una certézza relàìiva che iPGo-
verno prussiano non matterà ostacolò ;ai 
nostro ingrandimento hai nord. » 

li SffllllGIO Ì ! SiÉ-ÉlBR 
• ! •• l i ; .• . • • • : - " • < : . , • ' • 

lindo poscia na saccheggio par oompla-
taifa la somma. ^ 
#*ÌiÌ(^sttì;:l>ah^tópo ^ e era un ' batta

glione sulla piazza, che occupava gli 
sboOahi dalla ; vie, i rèndendc; : ittìpolsiblle 
la oiroolaziotìo. • 

tDppo mazzoglorno,̂  i Bavaresi itìW-
mincìarono > il l sacohéggio, votaronsì le 
b^ptUgha degli orefici, degli oriuòlai, dei 

fml||jfnti dì stoffe; dai cittadini più agiati 
*aFé8torse l'argcutèriai-1. Prussiani va-

A '.i-'y 

-̂:̂ -
f I . f I J ^ JL -\--^-'l ,'^> 

là patria dai feriti a dei trapassati 
-^'^^RèmaHiA^óÙobró;Ì87Ó. " 

•'•'•'-••• Il mmffffiore ginerale 
' • • • ' ••'^' •'••"•"• M A S I , •' 

.' •— Furono date le disposizioni occor
renti par ìm^odira lo apacoio e la aspo-

ali* occupazione del MeS3Ìao„da parte, dei 
rancasi. Sotto T impera di Massimiliano 
o îdiatro la istanze dal governo francese 
SI pigliò cara di nuovo di re gola re ogni 
paga, Nair aprile I86a giunsi, poU' aiuto 
^gl i HgftntlJ?j|)̂ p08i:̂ n f̂firo una tranaa-

sisfona di stampet'-oKotograffe soonVé-I„zìpQp col governo messloaao. '-\.'- -' 

!:^^i 

; ^ : 

- - ^ - -. 
* V , : 

e sarebbe assai meglio consigliato se 
3ion vi venisse, ci sono tante strade 

vper'andare !Q Geroianiar ., 
^ Nnllàmeno d<>po pochi gìoriii ii conte, 
àrriVò, e la sua prima visita fii per lei. 
Eru sola: gî  ad incontrar-Hevel presso 
la sua sposa èra dtfBcììé? I r gióvane 

C'cóntà'̂ l'ebbe peir buon augurio e se ne 
'felicitò- W 1a snâ  gioia fu breve,-che 
tì icéòrse presto "èsser madama Hevel 
'm una disposizione d animo Ben di-
-̂versà da quella quando egli la visitava 
ancora convalescente. Allora era mesta, 

^cpnimoasa,, Sta' 'TO^ gaia. 
"Così a proposito'^'M sao viaggiò- in 
^Germaniii'gli dìsseyrr/lff'mi i>H 

niauti ed oBoeae» AUnni' oontravveatorì 
JfaroQO giA Bottoppjiti &' procedimento; ' 
ì< SAppiRmo che Doì primi giorni susie-
gaeaU ài pUbisM^̂ ^ avrà luogo naa gran-
tìe riviiU : miUure. 

• * 

^ r 

vCon voi dj questa buona idea; andate 
!^e%è'mr^:troverete contentò^ fb l'bò 
l̂iattOì per pj;i^, molto ^Rapidamente 
con Hevel e comiihqae mi lasciarsi 
indietro "Parigi, nescu ad inamorar-
mene.... Véro è anche (soggiùnse con 
ipBÒ di ^ cpavinzione profonda )*̂ Ûe 
DÒD ci T)iòÌ'dÌ piùdetlacompagnisk di 
mìo marito per armonizzare qualunque 
•laggio.... 
' ' I l cónte fa pvonìo con galanteria un 
po' caricata. — Vê i sensi dì una sposa 
modellp vostrfpari. 
• Drusilla ripigliò vivamente — Per-r 

w r 

donate, aoQ'hoJnteso parlare del ma-; 
, rito,, ma 'dell'uomo' di Hevel; intendete I 
Héyel hai la: passione de'''Viaggi è vi 
.trova ispirazionii ed entusiasmi che sa: 
^;C^nnicare. ^ > V 

—vQhl npn ne dubito; e certo la 
.vostra ammirazione non può essere'più 
legittìm ̂  ( rÌEiposè ili *tòiio affatto ^iil 
corretto. —- U prof. Hevel è una vera 
.ìUustraziOQe germanica ed io debbo 
iCOofessarvì che non desidero tanto fare 
la conoscenza della'-Germania quanto 
la sua intima; e prima o dopo questo 
•viaggio,... 

-^ Hevel ne sarà lietissimo, anzi al 
più presto ;vgià nòne'ò pericoló^che 
ia^ vostra presenza gli à|Jprénda nulla 
di quel malaugurato duello.... nessuno 
può immaginare, al vedervi, che voi ab
biate avuto trapassato il petto..., : 

Questa ricordanza fé' vibrare ancora 
commossa la sua voce.) Il conte lo senti, 
però' rispose con stndiata naturalezza 

Non dubitata, è cosa passatay' 
mQ|'tft,6: l'oblìo'vi ha steso su il suo 

velo.... • • ' 
— Perdonate; io non oblierò mai, 

rispose Drusilla, che è per me che voi 
avete cimentata la vita,,» ^ Quindi in
terrompendosi* riprese— Ma, a propo-

« Ndla stessa epoca i l j duca, di Morny 
ipo ì̂ di maplefa che. la protezione ,grai^-
^ìssìpia cl̂ o li. govarftp f",S,o?,Sa mi. a-
vevaacQQrdata cessò, compie,! ameuto..,.> 
!• Fr^, l^lpttpre.edi progetlti gettati da 

lùtavaiio i lp^dfe i ló^èrcanz io cĥ ^Mi 
prondavano, riba^sacdo il valore 'reale 
delle maroaniia^^esso a poco delOOfO 
I capi*dei Bavaresi raoslràvalbsì fui'iWn î: 
a oiuque oi?e di eéi^àil oonaàndàntà ài 

t ' ; ^Ao àe J Iute Wornedà alcuni j piazza rimandò^ -gli^^^refloì'ià^ptìndole 
paftìcòlarì'sul saccheggio di^SSin-Dizìer >pt?,J»<mvg!l erano chodUmbarazzó, pra-
cfe riproduciamo:-^ ^̂  forando oggetti più, utili a tutti gli uo-

ri.> LV j ' o \ T^ I li A ^ ?!̂ *'»̂ * Finslmentoa sei ore il saccheggio 
: La-ipittà di S^int Dizier^ giii crudal- ^ „ , ; , ^ » . ' ' ,.ijr- ,. . ,.s.r., .„,. , » D„_ .... . Qggĝ  il pomandaate, spedi un .corriere 
zpentaxflagel ata dalla guerra, fu teatro -.*'f ' ;^v^-* S'. r ^ ., 
T/^f:1'y; , ^ ^y --rT' ' Y per. dire ohe lo.sospendeva. 
di atti di, opprasaiona.o ^i vblenzasOha nf ,. '• '- ,,,, . ' T^VH. -
-V. . V -̂ M t̂̂ ., %--^^^x}'^V'' " f^" j > - . l a .queUiaUnto .Georges il oalzoUio 
ricordanoi-tempi di barbane a ohe, da ' *' ^ - -'-» = • » 
luogo tempo,' sono mésii al ^ando dalla • . A . ' . / , 

S 

civiltà,-
Ecco il racconto dai fitti t v 
Il calzolaio Georges vanna fucilato, 

Iraniana,à. oinqua '̂dMî fi'iiî rioinan^^^ 
Qhapr()n.;; •.: ; ' 

Egli ara kato oóndanllto a morto 

7 - i « ^ -

il^^^lfe-^lv 

1 ^ + ^ 

* — " ' _ ^ ^ i . L - -
iS'VlFiiS.r'v.^lisiife 

come convinto d' avere sparato addosso, 
.aj.;|pldatì prussiani.: I capi pretandavallii 

lì -^. >-

i : - ^ . ^ : 

sisito di memoria e di memorie, io ne 
tengo una di mal acquisto che debbo 
||stitiiir,%jl px|?PTvo padrone. 
„|li|cpsi;4ire si.̂ alZQ,ed^ |̂apicinalasi 
aii^un tavolò né: prese un grosso ed 
.elegante album per ritratti. Il contp 
jfe* mostra dj non comprendere è di star 
a vedere ; DtlgflU* ripigiiato^ii ̂  proprio 
posto,.sfibiò l'albaj»,, ne scorse^ rap|| 
daménte' vari quadri, e giunta alfine a 
quello che cercava, trasse delicatamente 
dal sî o incastro; una fotografia che pre
sentò al co^te dicendo — Eccovi,... 
• —-11̂ mio ritratto? fece i'con; fiota 
tóèràviglià'^ìftNencini rr Ma spiegatemi ..i 

—-Si,ài)vostro ritratto, che, come{ 
potete vedere d«̂  queste parole scritte: 
M|iM9re9PÌP,.vi fa rapito,^'Ip^annail^ 
19 giugno ISI}.,.̂ .,dalla mia amica Gâ  
rolina,il giornPiii cui dubitò;cl^éri^ 
rapito doveste esser voi: per buon^ 
fortuna , non fu rapito che il ritratto, 
pd oggi io posso rpndervelp.,; e ve lo, 

;xepdpj:.non senza però farvi,rillettere 
che esso lascia vùPto îua posto nellâ  
gaÙeria degli amici miei e di mio marìio^ i 

Come il lettore vede, il: ritratto del 
qpjp era Pfî sato dal gabioettp par-
ticolai(6i, della aignora nel quale lo 
scoperse il marito, nella galleria pab^^ 

' Oggi il saccheggio parojabbandonato 
a corra vo'tia che • i Prussiani sì siano 
aaocintantati dl'^^nìbiiliettò del Munici-
pio^^^agabiitì''àntro quattro mesi 1 
: Ciò :P^aantoiavvennéi a Saint Dizier, 
4P,V6, non e' è: ohe dìaparaai,p|ia.iQgni op-
raggìo ò pprd^tpil 

Credo, ohe, oramai siamo insensibili a h 

^ t * F - 1 ^ q ;::x:rjr--::r=s:^ 

ì 

blica d,egli amici dî  casa. Il Nericinì 
4psent|;,senti lo scacco sotto il cona-; 
plimentò, pure fece biioa^viso, all'av
versità e rispose briPsamenté: «. Non 
sarà mai che io lasci disoccupato un 
solo momento quel posto prpcuratpmi 
dalla miai fortuna, Viaunzìo• ad' ogni 
diritto di rivendicàzi&è-"cTiegittimo il 
vostro possesso; solamente allò'scopo 
che queste parole non dieno luogo ad 
un equivocp, permettete ché;̂ 'ipvĵ iiei 
scriva sotto alcttiié'tìtre. 
^uDMlirsaiH'^col ' capoW egli si 
avvicinò ad un tavolò a scrisse: e: Ri
suscitato il 1 agosto 186... a Zurìgo D 
:%i cppsegnò il cartoncipp a madama. 
-jv-— « Oh! oh! bòbìssimo, fece':iéssaf̂  
risuscitato ilitl: agosto..,..v Ma:;-perchè 
questa data, soggî qsp essa nalural-
mente senza riflottere. 

—;«È i(, giprno che io ho mosso/ 
il primo p^ssòfupri di | ^ ^ , ^ ^ -. 

Drusilla s accorse aver dato in fallo, 
però rispose sóllicitàmerite - - «E' vero,' 
compromettendo ancora la vòstra vita.;. 
Bene bene,, vii perdono e vii.àngrazio 
-T.e cosi dicendo mise il ritratto nellat; 
galleria e cfaìuge. 

Il conte poco dopo |i^cpngedò. ., 
•^ € TorooMè Firenze,' 'ilisse tra si 

camminatido agitato e a capò chino, ô  
Tado gettarmi nel: Reno.;.. Dacché mi 

r I 
1 -

I -

sono scaldato la testa per .una.moglie 
innamorataiJ^el,proprio marito, non mi 
resta altro a fire o Reno o Arno..,,.. 
M̂à che differenza da quel giorno!;.... 
Oh perchè^lto, dovuto, amnaalarmi, ri
maner incliipÌ|to in un ietto, impo
tente!.... Che sguardi, che pietà,4ehe 
emozióne, essa mi amava ed Ho mi 
innamorai per ciò SOIOÌ^Ì^V. Oraògiii 
jiumuUo è passato; e forse, più avvi
sata, sta io guardiana oche contro se 
slessa..,,. Obils î̂ Dita^ è^fiaita.... 
, ; lo questi e Simili pensièri era gìantp 
stanza volerlo a casa Fdtz. Per un;mo-
vimeĝ lp na ta le , come i figli rjpa-
rano Vapj^taai^ma, egli ricpn^p, a 
colei che tanto eonapiacentemente s era 
adoperata a far nàscere la sua pas
cione. Infatti^ella póse tosto il veto a 
quella risoluzione disperataci partire.' 
f« Np iio, ella disse,, non accetto (3U|,|, 
sto concedo: dpvê e sapere che io mi 
soo fissa di vedervi ballale un walzer 
con Drusilla, è riecessario; hón-vòglìO 
per ^niente: al ttiòmio, che questa doana 
mi si rintani ancoraritr casa, conviene 
che io vegga distrutta.4p|tp su»,ten
denze casalinghe, che 'iohb la rovina 
delle famiglie, delle famiglie come le 
iniéndi)̂ iòu;>,̂  Spero bene che voi sa
rete abbastanza cavaliere per non ri
fiutarmi^ quest'aiuto che vi domando! 

{Contìnua) 
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dere. 
Non si ^^éplorx; ohe ttaa «ola CdÉà, ed 
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ffaalttnqne fatto peggiora potesBe ancoe- goTcrnò franosa», al •lovino alla flifra 
""*^"' di 400,000 irmi, a piùidbSO milioni di 

óàrtuooe. 
^ H e a ? W d aooetUto no 8«i50heggio 1 ^ t a sola oiaa di Londra aì è ÌSK-^ 
orgaRÌuato, un «iooheggio in dé'ttàglio, i oàt* di fernire 1,500,000 oartocoo «ila 
e 1 150 Wffi" fpanolti, î ^̂ ^̂  non | settimana. Tutte le armi e aartnooe Bono 
hanno fitto òlie iirarit indietro pefiri^picoar 
meglio^ U saUq^^ìillJ^lo ótìe oÌ rosta da 
aspettare si è una rovina oorripliita a 
breve'scadenzi. "• • ; / 

' (^Islo è presao^^ âi poco tutto quanto 
a» : mi èrtlmpossIbUs ^^^' ra'oo'dntarv'i i 
pioooiì fatf^ò tritili pariitf '-^*^-'-^—' 
dei giorni che pavaanamo. 

H 

étrazlanti 

NOTIZIE ITALIANE n 

Tdìntcrnl.'di Parigi aono letteralmente 
rovinati. Le amene villeggiàtire delle 
l'ivo della Senna xarono saechéggiate, 
devastate, qaasl distrutte. 

spedite da DonvreS, Felhstone, Kewha 
ven è Liverpbol. 

-^ Secondo le notizie dòi giornali té 
desohì il quartier generale prussiano aa-
rabbo la aontlnùa ««rrlspondensa eoa 
Pietroburgo. Dioesi ohe 1* altro gi«rnò 
un aiutante di oampo rtisao giuDglllf' 
ooQ dispaool per^U^r^ Gnglielmo.aHi ?| 

^ A'qùantoHferi8óèh')?'?^mft. iVòriC 
,f^f^ÌPlSfe^'««'^" K ôòse jl.Mgaento; 
aispaooio telegrafloo dall'ammiraglio Jâ î 

ROMA, 2. - Pare oha a oom.nd.nte > » » ° » v » ' ^ . ' ' ? ? » ^ > , ^ ¥ p ! 8 i ' | i 5 W 
1. divl,ione mi;it.re di Rum. si. d^ti- 1 ff^^'T'^,."'^T * ' " " , ' • " * 
a.to 11 g^nor,!,, Codoni. : J"^'''- " ^ Ouffh^lmo h . pr„o il Urgo 

FIRENZE, 3. ~ Si .ssiour.a ohe, ri- « tutto "pora .11. 2 li2. » 
fi«uu co«mnfi.ziona: uf4ffie"doi pie - l«ì f", Scrivono da l)reux,J6^8eU. al 
biscito rocflano. Il Ooverno non tarderà 
a oonvooaro i ooUegi dallo nùov;e prò • 
vinaio par U, «Lomma del proprii rappre
sentanti al Parlamento nazionale. 

La oónvoodzipna dalle Òamere non 
avrafobe Inogo, olie verso la metft ,dol 

" • " . . i - i • •! ^ ì 

venturo novembre. 
' • I I - - I •-

{Ga setta del Popolo di Firenze) 
! — 3, — Si afferma ohe, fra gli atndi 
oh^ si fanno al mt||ÌBtdro di grazii; e 
giustìzia, siavi (ĵ iJfo-.;tfi9UV9r4^ 

'del Supremo Magistrato''aelRVgnor 
' Parò Òhe si khhii in anìmo di atndiare 

il sistema della terza Ì8t«nza =ÌS prefa-' 
renza. dì quello della passazioii^e. . 

T O R Ì N Q , 2. - i j b a Op^^etii'Ai ^o 
ritto annunzia che i'avv. Emilio Ollìvieft 
6x-minìiitro delUimpero franceae,; sì à 
ritiratQ.va Polloaei^presso Bolla, in casa 
delì'on. Valerio, è oho#8ta scrìvendo 
un',opera in due„volami che s ' inti tolerai 
Il mio Minisiero del 2 cfennaio. Il prl*^ 
mo' volume avrà per titolo^ Il pUètsciip;, 
il seooodQ, La guerra; ed in questo il 
signor Oilivier pretende di mostrare ohe 
là guerra attuale fu provQoata dalla 
pru«8i«."' • -^-r ; . • 

MILANO, 3. — Leggiamo nella Per-^ 
•severanxa: 

Saobodo le nostreJnformazioni la De-
putazìon^ romana,:idopp Firenze, s^ re* 
^herà iL^'^aclao pQp deporre aaUft tomba 
del ooottì Cavour la medaglitf^^ecreta-

.'-tagli.. • 
Indi verrà a Milano, e la Giunta mn-> 

aìcipal0:^8Và pro|oata' di rloeterl|.^ ooUa. 
maggiore cordiVlifà e spleudidizza. : -

B. OSSIVATOBIO m m 
V DI PABOYA. 

5 Ottobre 
k moaaodl'Tsro d^PidoT» 
Tempo Mèiiiò 4ì ; psi^ova 

Ore l ì m. 48 s. 27,9 

f empo medio (ti ftomn ore U m. 60 «. 55 0 

eaogaits •«U'ftlbaxs» di, m.. 1̂7 dai «aglaO:. 
di m. S0,7 •i.H.! Vitsl'o •Wif!f*s dj5*i .^S'!'*."" 

dal Parlamento, sancito dal^e, accet̂  
tato dal Papa. 

'Ogni tentativo d'accofio V per ora 
condannatala naufragare. Chi credeJl 
colWrio r e l p qui e riconoscerà il 
proprio errore. 

• 

, . , f . 

\f^'-l 

ìL 

.̂ îiî .***""' 

8 Ottòm-e 
'•^^^m. ••/11 

Barometro a 0^ 
Termomajiro pentlgr. 
Direzione dol vento. 
stato,del cieloi 

Ore 

7714 

ne2 

* - ( 

I ìi ' \"\iiì\ 

3 p, 

7é9.8 

• ^ % 

.saf̂  • àé-
réinSIrènò' 

^Ore 

770,2 

on 

Dal men&odi de! 3 al BBOBSOdì 'M i 
Te i*i,S*6rattira; mèMiaiffi aM'-"''fil8",8 

: f i - - :ni.,,5.;t j ._,^„ 
s;ìÌKvfME 
-•***• 
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Ê NOTIZIE VARIE 

Via Branoaieone, avvenne una rissa fra 
diverse per^pae ialquanto para per afv 
fari di donne cessando però jien^a altri 

- ^.i . t J i 

ELEZIONI POLITICHE 
del iSVottohra 

1 , - • , ' ' -

(^Votazione di ballottaggio). 
Coiteggio di Susa, -^ lì'càv. Rey 

ebbe' •voti 260 ; Vavvocato Genin 173. 
Eletto Rey. 

•.i';^^' 

OTviamo mi Fatìfulld: , 
,,tf̂  SÌ assicura (ma diamo la noti-

zìa eoa tutte le riserve possibili) che 
i dispacci diretti ai giornali ìnglesv i, 
qiî li dipingono con i più foschi colori 
lo, àtato della città di Roma, siano stati 
direiti prima a Berlino ed in citra dal 
conte.Arnim e quindi comunicali ai 

^ló^o^lgiornaliJag'esi.da qualcliesuo corri-
fàpondeote. 

É un fatto che questi dispacci avreb
bero altrimenti dovuto passare sotto 

spacci in cifra no^i^e furono ̂ ^§^messi 
in questi giornXtfeccelto che dal rap
presentante prassìànòV» , ', 

1̂  léWi raÈQtóenteranno che noi ab
biamo veduto di mar occhio; rinÌ,ro-
missiònéj 4̂ 1 conte Arnim quando Ca-
doma trovavasi sotto U.mura 4i^r 

\^-M^r^^-k ^^ 

'mmsMti 
« 0 ^ 

il occorrere e kff 3«erò' 

avvenuta alla riviera di S. Giovanni ove 
dna, ohe erano venuti fuori d&̂  m a t e 

S.M. il Re ba inviato* Pordlnó se-
guenlé al ministro dèlia marina: . 

Esprima ai comandanti dì dipartì-
mentp, agli ammiragli Del Carrétto W 
Martini, agli slali-maggiori ed equipaggi 
della squadri cot̂ azzàla li mìa'̂ ìàW 
soddiàfazioné pei* la pi*ontezzà "'còlla 
quale si ò organizzala la fiotta^ che 51 
t̂jjoyò air ordine ovunque occorreva, 

storia ove avean bevuto îa oompagoiai ^^D^o una prova de'sentimenU di cui 
p̂i azzpffaroi(ò ipor yfdoliit̂ lfoô ^̂ ^̂ ^ animati pel servizio del Re e 
gflltp|all'^avi)r un^ ^lae,;aB8Slit0rP;alr! della Patria. 
tro, a qtiìii'tàtòoostniasierisoe, proditoria^. • 
mente, ^arrecandogli òon, oaloi a ;pngni 
delle contwsionuiiut delle «uali air oc-

)̂ K' :. ' - '• ì 

i<:^-*iiyiui' L 
> ' 

- ' 
{k^mzik^TWA^i) 

^ j 
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^-^•^•tMi'^^ 
r-, :'<• • 1 I 

r . - . 

t * > _ • • • 

omo destro. L*ano renne mandato al-
l ' ^ F ^ u V m-'t ^^ •£. 

In questa congiuntura la marina ha 
pienamente corrisposto alla mia fiducia 
ed a quella della Nazione. 

I vo^i 

- » — « H f ^ M l l 

> ^ ; ^ . - r -

NOTIZIE DELLA GUJEKRA 
1 1 -

; I; giornali francese-cooiìnciano a vefr' 
4er chiàro^ nella' situazione, e a con
fessarne tutta la gravità. Ciò che più 
li colpj^e e l'indifferenza del maggior 
numei^i digiitim^ptuir^ 
goyerno della difesa nazional9.'Se que
sto ̂ rimarrà senza effetto, noil'sappia
mo in qualraodòla Francia possa luf 
^^nprsì % riparare le pròprie sortì. '\ 
r L'Europa lo copiprende, e chiunque 
ha-fior 4i sennc^^prevede tutto-il pel 
rlcòio delle grandi trasformazióni "di 

-tìn^uo essere ongme la completa u-
miliWzioiiélli uno Stato come la Francia. 

. . ' • • • , - - • 

\ La r̂ lazicHie del generale Jr(?chui:e^ 
^catatìì da}, tcil̂ grafb dà ragguagif W 

combattimento dér30:/esso non fu, 
come avevamo ieri preveduto, che una 
ricognizione dei posti occupati dal ne
mico, e (ielle for?e ch'esso v'impiega. 
A confessione, dello stesso Troehti l'in-: 
contro parò' sarebbe stalo sàngtiiiiosò. 
• - T U Constitutionnel del 30 opntìniia 

a lagaarai del pooo slancio dei diparti-
menti, 0 solleciti» il governo a spingere' 
la formazione dell'armata della Loira e 
di Lione. 

•T?stA Nantes ci furono grandi plamòrr 
•contro l'ultima dìaposiziena del,governo 
della difesa nazionale che chiasma alle 
armi tutti'gli D,omini da 31 a 40 anni, 
0; ordina .:cit comporre una riserva con 
queilì da 40;a? 60^. 

—' Il DarVy Jfew* crede pot^rassieu • 
rara otìa le ordinazioni d'armi attuai 
niente in via dì esecnziona a BirmlÉL* 
ìghàiD, Sheffield e Londi^a,per conto del 

V Ospitale,,,^, r l l t r o ehe é la t i ta le vlen 
ricoroato. 

VarAo,; — Kelìa scorsa notte venne 
perpetrato un?furto nella bottega da-t|f-
baooaio in via Santa Grooe. Si stanno 
facendo le indagini dall'aÌit'orìtàoHe%a 
fatto qualche perquisizione pé^iìii^ioero» j l ^ n le ^ insegne 
delll oggetti. :̂  

Smar r i sne i i t c» . — U«a pOTê À ma-
dra di f^miglii. smarrivavq;ueBt* oggi pec; 
oorre^^do la vìa S. Francesco^ lirf^Gin-
quantatre in^ c%rta,, j ^ j | a n o de^tinat^ 

^^al^^pagamonto , del fìtto di}; casa. Chi le 
avesse, rinvenuta farebbe «pera di giu
stizia a di somaaTCì^^ità i^iportandul^'a 
quest' offioiolper opnsegparle alla 'sven
turata donna. .••:.. ì 

Ci si annunzia che S. M. il Roba 
JpsignUa^deltodine supremo della SS 
Annunziata ':iil commi Giti^nt Làî a,;̂  
; presidente de! Cònsigilo dei ministri é 
iminìstlb'déirinterno, e gliene mandò 

LILLA, 2. — fina relaiiìòne del ce-
MleTrochu in data del 30 settem

bre, recata qpl. da un pìccioBe vì̂ gn 
giaote, dice: Qgs;y|,jjs5re eruppe 
.hanno fatta una ricognizione offensiva' 
assai vigorosa; esse occtìbàrono sue-
cessivamente Hay e Chevilly, ed avan-
zaronsi fipp a Thiaìs e Choisy le Roi. 
Tutte queste posizioni erano aolidar 

' . '. 

V -

'Abbiamo ricevuto stàmahè î gjoriiali 
>diJRoràa'del k Ŝ&o lutti l'eco del-
Ir entusiasmo con caria popolazione 
Jdî ponevasi al| plebiscit̂ ;,̂  ; 
^ Puaî to ai p{?s^J)iff'|ccp^^ .dell' ^a-, 
Jiaj «pijponlefice troviamq.ìn una cor-? 
Tiàpòridéhza da Rooià^iixlala del 2 

Le sole acclamazioni, cî è si adirono, 
ĵpggi fujpno d i ' ^ a VfWirio.Emtm^ 

' le (^,yiva Bomcìi mpitale. d'Itali^. lÉàl 
gvo ;̂ r̂ TJdmo, ma per lurfgo soĝ ôrno ! foi^ij^aoiensIrl^aììcgHa; schietta, m^ 
ira. noi , dìvantito nostro ooneìttadiriti. ! v._ijJ-- 1 > ^_: .,,1 *._•;v*; -' > 1 i^;^ 

un vivo fuoco di àftighèria e, mp^cbet-
lerja,- le nostre truppe ripiegarons|, 
sulle loro poslzion^^n ordineefer^ 
mezza ammirabili. Le guardie mobili 
diedero prova di grande coraggio. La 
giornata fu pei" noi molto-onorévole. 
Abbiamo fatto perdite sensibili. Cre
diamo considerevoli quelle fattfè„,dal. 
nem,]co. 
'^;;;yiiÉNNA,_3.^ m-
vista assiciira, ih seguito iî aìi buone in
formazioni, che le notìzie allarmanti 
circa un csflibiamento di attitudìDe ed, 
agli armamenti della Russia/sobo prive 
^igpgni; fondamento. Sono YÒcî càgio?̂  
nate dà una pretesa dicliiarazione, non 
però 'ancora confermata, dei generale 
Jgi)alieff. Gli armamenti della Russia 

cero alcune ricognizióni; il nemico co
struisce alcuni lavori a Bugny. 

TOURS, 3. —• lersera il sindaco vi
sitò Uiricb, e pronunziò an casoso 
discorso. Cremieux fece purè uh.JU^; 
scorso glorificando la bella difesa 'dr 
'Strasburgo. Ulrich Hspose alcune pa
ròle di rìngìfazìamento con voce assai 
cotómbssà̂  e interrotta dai singhiozzi; 
Disse chê  porterà fino alla tombajl. 
ricordo di questa simpatica dimostrî , 
zlone. tllrich è prigioniero sulla parolài 

VIENNA, 3. — LiWener Mend^m 
riproducendo l'articolo del giornale di 
Pietroburgo del̂ iSpi,-confutante le: di
verse asserzioni sulla pretesa i)olitÌca 
di minaccia e' sujjli armatoenli ^ella 
Russia;,sm0nlisce,igullà bàie' di Suoi 
dispàcòi particolari-dà Pietrobargo, e 
Odessa del 2, e .d'i ulteriori cómuni-
càzidbì'm'erileroli di fede, tutte le voci 
qui circolanti su movimenti militari^è' 
sugli. armapienli delfe .Russia j come 
pure latte le deduzioni fatte dai gior-
figli d i e t r B ' l l i ^ v » ^ ; % 
; ;BERLi;S0;i/^tìàl^-r- HISSÌ da 

ÌVlrsàillÉ :̂̂ ì2; mtì̂  peÉìtfe dei F?iaesi 
bèi combattimento del 30 î â cendbno 
A; 1200 Ira mortileoféàtiìVàfraicm il 
generale; dì brigata Uuillém, e 300 
prigìpaieri non ferjtl.ht^ fermile dei 
Priissiani spnò di,,8.0;morti eJ.SOIe-
riti: morirono. ,̂umGia1i..Nei giorni 1 
eì2,^tìràròfisi''à0ltàntÓ'alcuni lifólpT 
forti. \'-"- i^ ^ s '.-^'-^ '•• • . . -

iMQRfAGO, 31) -^isLa^^Bavièrai'ó il 
[^ùiltèiii^.érg desideravano la trasfor
mazione della copfederazione del. QQrd 
in una. nupVf: conjlê erazion^ tedesca 
sulla bàsq di uiÌ!i"^coÌtituzióne;àlTa|to 
nuovai Non ésséadp la Prigsip, disposta 
a modificaro laicostituziòn̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
glijS^bcoWIWèranli (ièr bff̂^̂  
tralizzaro le forze mijitàri tedf$che/ 
i.^TOgRS, l ^ ^ i ^ i p i r ^ l i o ,Fouri. 
cbpn rimanendo membro del Governo 
come ;mimslro della marma, : lascia il 
ministero della guerra. 11 generale Le 
FIO delegato ai ^mìilistero'della guerra 
.amministrerà, quLquel portafoglio. 
.. LONDRA, 3. — il nmfi5 J c e ; A 
Pietroburgo corre voce qhe I r Russia 
proporrà fra,i;breve im: revisione ̂ Ŝll 
trattato del 1^6. u; : '• 
'̂  TOURS,; 3. — Parte dell!ar;mata dì 

jWerder marcia sopra Parigi, nn altra 
sopra Lione.i L* armata prussiana, dì-
.nanzi a Metz soffre di tifo e di dis
senteria. ••--••: ' • ; •̂ :; 
I COPENAGHEN, 3.—-Il ""tSrio 

Ideale all'apertura del Re^tàg ésprinia 
Ifi spératiza che la questione tancorti 
^sisf̂ Alefra la Danimarca e la Prussia 
tpyerà pna ŝ pluziòne che assicuri là 
'ridipendénza dèlia Danimarca, conso'r 

^ 

NEGROLoaiA : ; 
GlovAuul BnUIsitA Pértoldi; , ni 

.f4 • 

*:,„^diT^n^to nostro .oonciiUdiàojJ .̂o^po î̂ ,̂  Conviene itÉMe queìto' 
moriva tfuasi inopinatamente, nelretà.di ; • t • i - -' ! * ^.-.' ; 
anni 63, dopo avere por^ » varii tratti, ! ^ nu* 1 *; H:̂ M/i lÂ ^̂ ^ ; > , f ' ,1 . i V sosOf Lhi non lo conosce senefaunaj 
offerto sintomi forieri del; morbo, chavi^K??^"" "H« '••;V^^ 

, i popolo;: è molto serio e! poco chiàs-! 

I 

doveva miseramente finirlo. Fu uomo'di 
illibato oòstuine, di onestà speoohiatls-
sima, di lealtà integra e sa^oura. La oìr-
ooiìpeziohe, PeoQUiezsaj la solerzia nella 
onra de* snqì mafsti, fo pari in lui, alia 
dolcezza de' modi, alla coscienza del suo 
magistero: siochò nullo saorifloio 0 fa-
tiea gb sembrassero mai gravi, alloroliò 
si trattava dei bene degli infermi. 

Go'ooUeghi fa leale, modesto, amore
vole, disiateresaRto ; 00'poveri caritati
vo; baono e cordiale oon tutti. Fu as
sistente e supplente alla cattedra di Sto-

jdea poco, gìut|la ed inesatta. Epo^ è i 
inecpico degli eccessi; Lilqùìstióne'pdn-' 
tifipia. si. pnò ;^ire ncii tefflrfìer 
Roma. Ninno ^ ne ocènpa. lU clerĉ  è 
rispettato, non ha da'temere il più 
lieve atto di dispregio; ma la popp--: 
lazippe non, seipbra neppure immstgi-
,0Te che ci poàsa essere una qiaistione 
per determinare la posizione del Pon-
tefi(|e ìn:mMZO airitalia risorta. Essa 
slima cl̂ e questa : posizjpne sia tanto 
semplice quanto onorevole. Il Papa al 
Vaticano, circondato di rive'rfnza e di ria naturale nella nostra Uni versi tàf t̂̂ i 

medico pratico da'più accreditati d e l | | S^lei^dorè, ed il Ke al Qoirinale; il 

- ^ r 

di cui la circondava, sono apeochie a 
prora, dell'animo suo mitiflaìmo e siffot-
tuoslssimó. j 

; 1 parenti, gli amici, i l ooUe-
ghijprofóndamente rattristati, piangono 
lo: spegnersi di una vita intemerata, che 
al dì sopra a ali* infuori di iuttì i r inr 
cori, seppe serbarsi indenne da tutto d o r a l e abbia a risorgere. Con queste fi-

• • " ''sime:pèl1iapo, sarebbe puerile il far 
;i|, questo momento disegni di copci-

ob» potesse anohe lontanamente offu-
soarls. 

Padova, 2 Otloòre 1870. 
C. e V. 

riduconsl all' ordinaria chiamata delle 
reclute^ ma non "hannS-'àlcun carattérê ^ 
àllarmàn'^f Là Rimsta Constata che i 
rappòrti lei''gabihettr di Vienna e Pie-
,,,^MUGe4|EAlJ,l -•Assicurasi che, 
mille -uomini ĵ̂ ^gàvalleria prussiani 
sono arrivati a! Vòid,'Wé formèrasai 
tin nuovo corpo di ì00 mila uomini 
M marciare sópra Lione. 
,: COLMAll, 2. --- M l i J » passò U 
Renò all'altezza di Mulhouse, a niiarcià 
versò Schlestadt; ; 
; r TOURS, 3,̂ fei>Hà3SÌ da Parigi, 30: 
\\ Jourm} officiel oggi pubblica un de-
.creto chqordina la soppressioneJ|ll^^ 
Direzione generale/deirassisièhzà'pùfi-' 
biica, prescrìvendo d'ora in poi che i 

^àerviziì'di soccdrsoiìafl(iomìciliìo siano 
| i ' L ' ^ ' 

esclusivamente affidati àirautorità mu
nicipale. Un ;Ate decreto ordina in 
Bome della difesa naziooalò ià^ r̂equi-
siziòne di tutti i|rànié'farine esistènti 
attualmente nel recmto di Parigi, esclu-' 
dendo soltanto i grani è le farine che 
servono di provvista, Una nota del go
verno annunzia ch6 il servìzio delle 
pensioni! dello Stalo è assicurato; la 
Parigi e nei' dipartiménti saranfp pa?; 
gate regolarmente. Dai rapporti mili
tari che giungono fìoo alla sera del ^9 
risulta che ebbe luogo un lieve com-

Uazioneedrìl pretende re di presentare | batiimerlo tra gli uomini delle nostre 
all'Europa uu capitolalQ, appronto cannoniere e i prussiani;,] nostri fé-

I I 

.Questo si pensa anche dagli uòmini 
più coUi j e pratici Idei' negozi politicìiv 

N l̂#yi(tìGàno però si è d'altro av
viso. Ivi ;è verde la speranza che il 
predente slato non durij^'chìUa se 
non vi sijiCrede che il potere lempo-

Udando i suoi buoni rappÒi*tr còl por 
tehte vicino del sud. 
, BERLINO, 3.—^IÌò .̂S^ait5an^e%é 

pubblica unablèlterà di tFavre a Bìl 
smark nella quale ìq pregaipjpi nóme 
dfel Corpo diplomatico di .dareiavvisa 

i anandò incomìncierà il bombardamento 
e|gli domanda il permesso di,spedire 
un corriere lina volta..peV settimana^ 
BisinàrrTifiutò per rà|iorìÌ miii;tìr df 
dare il.richiesto avviso. Disse di ac-I 
consentire allâ  spedizione ^ ì . lettere a-J 
pèrle del Corgp.clipl̂ matìcQ -̂̂ .quâ  
iljoro contenuto, non dia sospettò che 
trattisi di cose militari. : 

5' i 

r—ì\ ^Monitore pubblica,una circô 5 
a re di Bismark ai rappresentanti della! 
Confederazione nella quale rlTtìfica pa-?! 
rebchie akserziònifidi'FaVre'snU'abboc-: 
camento di lepières. Dice che le con-:: 
dizioni .poste, ber r armistizip furono'! 
assai cortesi, e, che col rinuto di appro-i 
fittare delloccasionedi fare le|lezioni, 
per ràsiemblea na'zìbnaierancl|è'iien 

ìèfritorio occupato dal govèrno •franr'; 
ceso,, dimostrò-la ^ecisipne di mante--
nere delie difficoltà peir.la conclusione'; 
della pace e di non! volere ascoltare 
1? opinione pubblica che certo ê :favo-i 
mòle alla pici, . i ; 

. j . . ^ i _ ^ _ - . . . . , J . I j ' F. • ' L 

BARTOOLMEO M0SGH1N geroî te re^pM 

Questa mattina ebbei#l'iìogÒ^Ìe'esè
quie funebri alla salma del compianto* 
,4oti GJQijanpt Jattista Pertp^^i, L'ac-
cpajpagnàiĵ ento numeroso e senza pom-
pa dddimostrS quanto fòsse amato. Era 
medico addòli rinato; prudente, premu
rosissimo, caritatevole,.rEra amico sin-
:;cerg,, modesto, dèdito^fjUbene altrui 
ancM col proprio pregiudizio. Lascia 
ih tiilti ctìé lo conobbero un vuoto nel 
cuore, un dolore profondo. —• Sono 
rare simili esistenze ! 
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' per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio I8665 n. 3()36 e 15 agosto lg.67̂  n. 3848. 
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Le spése di stampa, e di affissione, d'inserzione net giòrriMi del 
presènte avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario, e 
ripartite fra gli aggiudicatari, in proporzione del pr§zzp di aggiu
dicazione, anche per ie q^uote corrispondenti ai lotti'rimasti in-, 
venduti. • ' -

i : 

^' 

Sì fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di Giov.edi 20 Ottobre 1870 in P u d o ^ a nel locale di questa l i i t M i i é i i K a 
i o W i a ( S i ^ B e r i i a r d l n O , alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coli* inté ™/ento dì un 
rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per raggujdicazionè a favore dell'ultimo miglior 
offerente dei beni infrascritti. 

printiipali 
1. L'incanto sarà tenuto por pubblica gara col metodo della 

candela vergine e separatamente per ciascun lòtto. 
2. Sarà ammesso' a cpn(|prrere .all'asta chi ayi^à depositato a 

garanzia dellia sua offerta il decimo, del prezzo pel quale è aperto 
l'incanto, nei modi determinati daUe condizioni del capitolato. 

Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario 0 .biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Cebito pub
blico al corso di borsa a norma àell' ultiino^li'stino pubblìcajo nelk 
Gazzetta ufficiale dglla Provincia antenormp^ al giorno del de
posito^ sia in obbligazioni eeclesiastioBè'ài valore nominale. 

3. Le offerte si faranisó in aumento del pfezzò-d'incanto .non 
calcolo del valore presuitiyo del bestiame, delle scorte 

xffffl^ie delle altre cose mobili esistenti sul fondò e che si ven-
donò cor mecL§|iino. / 

4. Ef^Jjrmm'offerta in aumento noti potrà eccedei-§^y.^minimum 
.fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospettò, 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 
1867,'n. 3852.; : / ' : 

6., Non si procederà'^'àlì'aggiudicazione se non si* avranno le 
offérie alméiio'* di'due concòri'ehti^ . " 

azióne. Fai 

d'incanto 
'- ypiandosl dare in appalto l4^1Vora-
zlorirdl oftlzolerlaiè dì tessitdra di co-
tottl.o^dì lini esercite dai dete&utl nella. 
CàsrffPèita In Padova si invitanoga 
attendenti a volere presentare alla Di
rezione della medesima le loro ofTerto di 
miglioramento dalle condizioni stabilita 
a taltibpò,'visibìli nella segfàtèrìa di' 
detto Stabilimento in tutti i giorni dalie 
ore 8 ant.: alle 6 pom., quali offerte sa
ranno aooéttate Bino a tutto il giorno 
12 dèi corrente mese. 

Padova. 3 ottobre 1870. 
IL DIRETTORE.DELlii CASA PENALE 

BeJletH - 1-535 
; - . j ^ . * 4 r t , i E i ; | 

/ 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiuaicazione, raggiuaica-
iario dovrà depositare la somma sottòindicatà nella colonna 10 in 
conto delle spese e tasse relative salva la successiva "" azione; 

••-ia---^-ir-! r'/r 

8. La véndita è inóltre vincolata alla os^ervan^a delle condi
zioni contenute, nel C|pJtolato generale e speciale dei rispettivi 
lòtti; quali capitolati, nonphè gli estratti delle tabelle e i flocu-i 
menti relativi, saranno^visibili tutti i giornWàalle oreJO antìm. 
alle 4 pom.> ;̂,negU uffici della Sezione I di questa Intendenza. 

9. Non saratinò ammessi successiti aumenti sul prezzo dèirag-
^'cazione., 

,10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimanerono. a 
carico deli,.|mministpziQne, e per quelle dipem^ da canoni, 
censi, livelli ecc., è; stata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

1 . 1 1 AVVERl'JErVXA 
I . 

- t 

g 

-^-^m 

«1 s 

O .PH 

- L . --L 

Si procederà a termini degli articoli 197^ 205 e 461 del Codice 
penale austriaco contro dolorò che tentassero impedire la libertà' 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di'denarp, 
0. con altri mezzi sì violenti che di"'frode quando non si trattasse, 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Fabbr. di'8. 
Frano. Pad. 
Seminario;; 
Vescovile ' 
dì Padova 

aitichiero' 

id. 

id. 
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fi< al 

10 
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sa» 
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id. 

id. 

978 

980 

934 

i^ 
• . . 

936 

9374 

938 
I : 

939 

940 

941 

H?®Si 

-n.. 981 

986 

9^2 

984 % 

983 

942 

943 

'•;?•" 

985 

973* • 

HiH 957 

Rovolon 

Campo San 
Martino 

. ' . ^ ' . -

\ . 

Pi^icenza 
« 3 f E8te 

id. 

Maserà 

Oampo 
S: "Mar ti no 

I . " 
^ . . : • - I ' -

id. 

- ^ ' . ' " 'L-

dist. di Este 
Campo . 

S, Martino • 

id. 

lljonastero 
'di. PI aglia 
Seminario 

Botteghe in Piazza dei Frutti ài oiv.N. 'M; 
35 ed ai'mapp. 3244, 324510^ . . ; , 

: Campagaa con casa.colonica coltivata ad 
aratorio dlt'o^mpi 23.2 032 JìSf affitto a 

. Venturini Andrea ai map.M. 301,309, 310., 
fCampagaùòIà:cpn;oà3"^^ colti vatà"'' 

ad aratorio di campi I3.ia}t0 in afflLto 
a Fiorin Domenico%1^^apf^N*549, 550. 

Chiusura coltivata ad aratorio di campi 
' 5:y^l4-ìri:"amtto a Maggiorin Natale e*̂  
Sante delti Ànimòtte ai mapp. N. 152 . 

Cliluaiira,pgft;;,ì«?a9^,„colonica coltivata ad' 
aratòrio di caiiapi 5.0.150 io affìtto a Megèl 
giorin Natale e Sante detti Anìmette al; 

;, màj<p. N. 835, 837, 838, 839. . .M; . .̂  
Campagnola con casa colqaica coltivata àd^ 

aratorio in colle, pascolo, boscato e 
, , ,caya di .DÌeka calcarei,dì-campi 1 ,̂1.W? 
^^- in àfflttbVCardin VincéEzo dettò Mi-: 

. aura ai ma;,p. N, 1321, 1406, 1407, 1934, 
1935,1936,1937. . . : . , . T ' t ; ; r 

Chiusura con casa colòniDa, co^tivatai ad 
aratorio di'4n.053 ih affitto aFaocò Àn-
drigo Antonio detto Lucca ai mapp. K. 
343, 348, 354, 355; 356, 350. . . . , . , . 

Chiusura con casa colonica coltivata ad 
971 -̂"A^^^^TCT Ì̂ id, aratorio di campi 1.2.140 in affittò • a' 

Chivatto Gio. M.,at mapp. t^, 1103,1104. 
Chinsarà"coltivata ad aratòrio' dÌKdàinpi 

id. 3.3.090 in affitto a Voitau Nicolò ai map. 
., JS* ' ' J * ^ , , i d 7 7 • • • « . • <. « ' • ''-ì 

iMi r? Ciiìusura coltivata ad aratorio di campi 
id. - 5.2.093 in affitto a Fìnop Eugenio al map ,̂. 

Chiusura coltivata ad r̂ aratorid,;-'di;ycampr 
979 . id. id. 2.2,072 in affitto a Pacco Angelo ài map;. 

tCiJiusura con casa ooIoDica di oampì 0.3.009 
;ColtÌ,vat&,a bosco;è vigna in colle, ai-
mat^p. 1407,,,1408, 1410 . . . . . .._. 

Chiusura coltivata ad aratorio dì campi' 
.; ,0.3,088 ai mapp; 378. , . . . . . , 

Chiusura con casa, cpIoQÌca, coltivata ai : 
aratorio di òampi 1.0 084 io affitto a 
Facco Antonio detto Oapron ai mapp. 

j,4vN,. 1089, 1091, 1963 . . . . . . . . 
Chiusura coltivata ad aratorio di campi' 
' 1.0.125 in affitto: a FaròW^'Aatonlo detto 

Capron al mapp. H. 1024 . . . . . .. ,̂  
Chiusura coltivata adi%ratorÌ6'^divcainpi'. 

id. - Id, 1.0.193 in affitto agli ercli Pacco, sXÌ 
^>>imapp. N. 548 . , . . > . . , . , . 
Chiusura coltivata ad aratorio dì caitnpì 

id. ., 1.2.099 ih;affitto a Venturini Andrea^ a i 
mapp. N. 173. , , . . . .; . . , . 

Glùusura con casa colonica ,Qra dUtrutia 
id. di campi 33475 ih affitto a Cera Dòme-

nicp ai mapp. :(. 264, 274, 477. , ,,, ,. 

Padom W 28 Settembre 1870, 
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Jllotto027ègravato:da-
livelli. ' 

• ' - ! • • . • 

- • . , 
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Il lotto 928 è soggetto a 
servitù di passaggio. 

,11 lotto 929 Sgravato dì' 
decima., .„ -, 

X% e» \x Tox £«' 1 1 » txx 1 
U m è t o d o d e l d o l t . X A T I L L E 

della Facoltà dì Parigi, guarisce gii 
t^toBBl di 0ò«a come per Incanté-
«imo, di più esso ne previene il ritorno. 
Questo risnltato ò tanto più rimar-
ohevolo perchè si ottiene con una 
medicazione la più semplice ed'noi' 
effloala ed innocuità che può essere 
paragonata a quella del Chinino nella 
febbre. 
Vedere in proposito la testimonianz 

dèî  principi della sciènza riassunti 
Hn\un pìoool6^(j^Qiumetto_ che si dà 
gratis dal nostri depositari. —: Esi
gere la marca di fàbbrica ed il noim^ 
di J. : Vincent farmacista della sc'tiola 

ì̂ di Parigi solo ex,-preparatore del 
dottt LavilUsM solo da lai auto 
rizzato. — Agenti per l'Italia A. Han-
« H i e Comp. via della Salìflv^ìò^ 
e vendita in dettaglio nelle farma
cia Cornelio Roberti e Pianòlf^auro 
Ìa^Padova*e* nelle pritoarìe dMtalia. 

ALU SOCIETÀ' 01 SCIENZE DI NRIGr? 
K ò n più. g 

P t | | | t » B 4 i N e HI 
MéLANOaÈNE 

TINTURA PER ECCEUENZA 
Di flICQUESLinB itnév.^l^ROUto'r^ 

Péî  tiHger* a l l ' I s t a n t e I n o o n l 
c o l o r e I capelli « U bArbaiaa» 
pericolo per la p o l l e i len» a l iu 
6dorfl. QQOIU tintura e S U p e z * l o r « 
a q u e l l e a d o p e r a t e fino 
a-l B i o r . x x o cL^cgrgl , 

Fabbrica a' Reuen, pìall^^ iotrHóiel et Villi, » 
^ ' D«po•ìlo^a,Pa^iBf, ru« d'Hnghitìo,f«|i 

J P r e a s a o X-, e , , 
^, Pjjpo-silo centraifl « Tendila nresiò l'AceaiIt tì 
f-D;r JMCond-O; i\i dcIVOspeJalo, W, B, rortao,i 
^ U\ pTliiclp»tl })&TnicchÌcrS e profumieri. — Sptu-
Êjono jp-proyÌD{:Ìa-contro ra^lU postala. 
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BollctUltti» » . ^S^dcJJ^preza mgll in- -
fradescritti prodotti agrari^ vendutiJQ,, 
bueStò Comune ed in questa 33» setti
mana, cioè dal giorno 13 ai 20 agosto 
^Ìs70, òge ai trasmette ogni domenica a 
.Ministero dÌ^ttÌricoltui*a industria 
morcie. 

1-
- ! • 
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Nel lotttfOStfittre: caso
lari coperti di paglia co-

;̂ fe5.uttì sol mappale 837:J 
sono di proprietà del-

fl' afflttuate : Méggiorin 
Sante, ed il casolare a 

•levante della casa colo-
aioa al mappale 835 ad 

^nso cantinJi^© fienile òd i . 
proprietà dell* alQttuale 
MoggiorinNatale.il four 

:dò è gravato dà decimai 

Nei loèto" 932 la fucina 

l'i 4. 

r 

;i?^v-' '^-

. ' 
.-

Ji 

da fabbro,;:!'oscaro del 
iforo dì finestra della bot
tega, il serramento di 
porta del locale a i r au ' 
gelo sud-est della caga, 
;Bono; dì,;i)rÒprietà del
l'afflttuaj3 .Cft_rdin Vin-
cenzo detto Misura. 

Il lòtto 935 égravalo'da 
decima. 

Ne! lotto 936 il casolare 
non censito insiste^iie;sdr 
mappale 286 è di~"pro-
pjifltà dell'afflttaaie Pin
co Eugenio, 

•9'U' 

,, Nel lolto yiO.la casa eo-
^ionioa insistente sul map
pale 1963 è di proprietà 
dell'afflttuale Facoo.An
tonio datto CaproD. 

. Nel lotto 944 la casa co
lonica al mappale 264 più 
non esistè. 

. . i 

H 

e 

- 1 

, . 

-"̂ ^ 
..i-

» 
- '• 

^È^k:ù±i:: 

1 1 * 

dei 

Prodotti Tondutì 

SH) Mercato 

j^"(enorod« pane 
• T^f «iure da pute 
Granoturce 
Segale . , 
Avena. . , . . . . . 

Fare . 
Céci 
FiseUì. 

1 
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Castagne, , . , 
Tino, 

rj^iiiisr LLegatime ; combu

stibile. . . 
. 1 

Piano 
h 

• - • 

' * * ' ! 
•^^f . i - iy>^V.:^<, . . • , 

o.„. i»qnaHlà 

• i l t l^ f-r l ' * : 

aostruo. 
bertone . 
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\ ' < Il Sinda^o^ 
A. MEISEGHINI 
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Gonvitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, 33. 

' ANNO XX VI. • ' 
Col 10 prossimo novembre si ria-. 

prirà il corso preparatorio agli Isti
tuti militari ed al a,R. Scuòla dì M»'' 
rina, e si oo.mincieranno la Spuole, 
TecniGhe ed il prììno anno^'Isiìtùtp'^ 
Tecnico. . 2-531 
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